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REGIONE SICILIANA
.4SSESSORATO ÀE GION ALE

DELLE AWONOMIE LOCALI E DELLAFUZIONE PUBBLICA
Dipartîm.e nto delle Aatonomie Locali

Viz Tinacria n.34 -36 90144 Pabrmo

Serv.4-FinanzaLocale

IL DIRIGENTE GENERALE

Io Statuto della Regione Siciliana;

O l'art. 45 della legge regionale 7 marzo 1997,n.6;

a spcsa.  del le  ur t i tà  prev is ior ta l l  d i  base.

TO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 18 gennaio 2013, n.6 concamente

per

VI
pr(
tnt

VI
rip
del

23

AI CERTATO che l"ammontare complessivo del Fondo delle Autonomie Locali in favore degli

lamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008' n. 19.

ódulazione degli assetri organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al D.P.Reg. 5 dicet

, n. l2 e suocessive modifiche e integrazioni",

TA la iegge regionale 15 rnaggio 2013, n.
l'anno 2013. Legge di stabilità regionale e

9, recante disposizioni programmatiche e co ttrve
in particolare l'art. 15 riguardante "Disposizi ni ìn

ia di assegnazioni agli enti locali";

O l'ar1. 6, comma 3, della legge regionale 7 agosto 2013, n. 13;

TO I 'ar1.  3,  comma 1, del la legge regìonale 21 agosto 2013, n 16;

A la legge regionale 15 maggto 2013, n. 10, relativa all'approvazione del bilan di
i li o n e  d e l l a  R e g i o n e  S i c i ì ì a n r  P e r I'amro finanziario 2013 e del bilancio pluriennale

201 3 -201 5;

A la legge regionale 16 dicembre 2008, n. I 9, recante norme per la riorganìzzazione dei

timenti resionali - Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione;

TO il decreto dell'Assessore regionale dell'Economia n.1030 del 17 maggio 2013, relativo alla

rtrziole in capitoli, per l'anno finanziario 2013, neLlo stato di previsione dell'entrata ed in quello

O l 'at .3,  comma I ,  del la legge regionale 25
te del Fondo Autonomie Locali 2013 destinata

rnigliaia di euro;

novembre 2013, n. 20 con il quale la quota
ai Comuni è stata incrementata di ulteriori

local i  per  l 'anno 2013,  g iusto l 'ar t .  15,  comma 1,  del la  legge regionale 15 maggio 2013,  n.  9  e

.o l'art. 3, commi I e 2 tlella legge regionale 25 novembre 2013, n.20 è di € 690 055 469, di

o
er

FAL par te corrente "ord inar io"

FAL par te corrente " r iserve"  (Comuni)
t4.57r.469 €1-4.577.469 €FAL parte corrente "ordinarìo"

116.984.000 €66.910.032 €Im porto rim borso "accise"
180.000.000 €FAL q uota invest iment i  (Comuni)
20.000.000 €Dip .  Famig l ia  r i covero  minor i  A .G.

Dip.  Famigl ia  ex osp.  ps ich iat r ic i

64.64s.437 € 690.055.469 €625.410.032 €



VISTO i l  comma 2 del l 'aa. l5 del la legge regionale 15 rraggio 201J. n.  Q secondo cui  le
ass{gnazioni di cui al comma I del medesimo afi.15 sono trasferite a ciascun Comune, a valere
sull! somme iscritte nello stato di previsione della spesa del bilancio delie Regione - Rubrica
Dip[rtimento regionale Autonomie locali, a seguito di riparlo effettuato sulla base di criteri
indivtduati con decreto dell'Assessore regionale delle Autonomie locali e della Funztone pubblica,
pre{io parere della Conferenza Regione - Autonomie locali;

vlsTo l,art. 3, comma 3, della legge regionale 25 novembre 2013, *.20 con il quale è stato

stabilito che la rnaggiore assegnazione di cui al comma I dello stesso articolo di legge è iscritta in

bilahcio nell'esercizio finanziano 2013, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 15, comma 2,

ultirino periodo, della legge regionale l5 rnaggio 2013, n. 9;

VISTO il D.A. n. 340 del 19 novembre 2013, con il quale, su confotme parere della conferenza

Redion. - Autonomie locali, reso nella seduta straordinaria del 31 ottobre 2013, l'Assessore per le

Ajbnomie Locali e la Funzione Pubblica, ha individuato i criteri per la ripartrzione delle nsorsc

finzlnziarie del Fondo Autononiie Locali,

VISTO il D.D.G. n. 351 del 6 dicembre 2013 con il quale è stata ripaltita la quota spese cortenti del

Forldo delle Autqnomie destinata ai Comuni per complessivi € 305.000.000, secondo í crite

stauiliti dal sopra rndicato D.A. n. 340 del l9 novembre 2013;

vlsTo il D.A. n.63 rlel 18 febbraio 2014, con il quale, su confonne parere della conferenza

Regione - Auton6mic locali, reso nella seduta straordinaria dell'11 dicembre 2013, I'Assessore per

le A.utonomie Locali e la Funzione Pubblica, ha integrato i criteri per la ripartrzione delle nsorse

findnziarie del Fondo Autonomie Locali destinate a spese di quota coffente dei Comuni individuati

tlal summenzionato D.A. n.340 del l9 novembre 2013;

VISTO il D.D.G. n. 64 del24 febbraio 2014 di rideteminazione del riparto della quota corrente in

favbre dei comuni del Fondo delle Autonomie locali anno 2013 di cui al D.D.G. n- 351 del 6

dicèmbre 2013 con il quale ò stato assegiato al Comune di Casalvecchro Siculo la sonrnra di

€  3 2 4 .  1 3 1 . 8 0 :

VIÍì'IA la legge regionale 28 gennaio 2014,n.5, recante disposizioni programmatiche e corrt-ttive

per I'anno 2014. Legge di stabilità regionale;

VI$TA ta legge regiolale 28 genr.raio 2014, n. 6, relativa all'approvazione del biiancio di

or"lyi.io,.," d"l'Íi R"gion" Sicilianì per 1'anno hnanziario 2014 e del bilancio pluriennale per il

i r idnnio 2014-2016;

VISTO il cornma I dell'art. 2 clella legge regionale 26 marzo 2002, n.2, e successive modifiche ed

intosrazioni i1 quale stabilisce che i comuni della Regionc devono fomire gfatuitarrente al

cor.lJessionario àel servizio riscossione tributi e alle arnministrazioni finanziarie dello Stato

tejitorialmelte con.rpetenti i dati relativi ai propri archivi anagrafìci dei cittadini e provvedere ad

og[iot-r.r"." i dati anagrafici fomiti Qot.t periodicità trirncstrale r

VISTO il comma 4 detl'art. 2 clella lcggc regionale 26 mafzo 2002, tt.2, e successive tnodificlre etl

intferazroni il quale srabilisce che il mancato aggiomamer.ìto trimestrale dell'anagrafe tributaria,

,"iiùuto nelì'arco temporale di un armo, compoda per il Comune, previa diffida da parte

dell'Assessorato regionale all'Economia, una riduzione del trasferimento dowto per ì'anno

surjcessivo. ai sensi dell'ar1. 76 della stessa legge regionale 26 mttzo 2002, n.2, pari al 3 per

ceqro;

VISTA la nota prot. n.15400 del 04 dicembre 2012 del Dipartirnento Regionale Finanze e Credìto

Ìa ouale conferma che nell'anno 2012 ll Comune di Casalvecchio Siculo, nonostante sia stato

aidfiaato, reiteratamente non ha trasmesso I'aggiornamento trimestrale delle proprie anagraft,

risfrltando inadempiente ati'obbligo clell'espletarnento delle procedure per I'aggiomamento

at1qgrafico, ai fili dell'irrogazione delle sanzioni previste dal sopra richiamato art. 2 della legge

re$ionale 26 marzo2002,n.2;  
)



ENUTO pefanto di dovere applicare in danno del Comune di Casalvecchio Siculo la sanzione
ista dal sopra citato comma 4 dell'af . 2 della legge regio nale 26 matzo 2002, n. 2, e succssslve
ifiche ed inteerazioni nella misura del 3 per cento e quindi di dovere ridurre il trasferimento del

co tributo ordinario di parte conente per l'anno 2013 assegnato a detto Comune pari ad
t4 .407,85 '

ENUTO altresì che la somma trattenuta per effètto del presente decreto deve essere
istribuita ai restanti Comuni secondo i criteri generali di riparto stabiliti con il D.A. n. 340 del l9

i.ro
D.

efirbre 2013 intesati successivamente dal D.A. n. n. 63 del 18 febbraio 2014 ed attuati con il
.G. n. 351 del 6 dicembre 2013 e con il D.D.G. n. 64 del 24 febbtaio 2014 di rideterminazione;

l ' a r t . 7  de l l a
l, programml e

1.r. n.l0/2000 che prescrive in capo al Dingente Generale l'attuazlone dei

direttive senerali defìnite dal Presidente della Regione e dagli Assessori

Pe
co
dir

onal i ;

D E C R E T A

Art. I

le rnotivazioni in premessa specificate, il trasferimento del contributo ordinario di parte

Lte per l'anno 2013 assegnato al Cgmune di Casalvecchio Siculo con il D.D.G. n. 351 del 6

bre 2013 e con il D.D.G. n. 64 del 24 lebbraio 2014 di ridetenniuazione nella tnisura di

4.131.80 è ridotto del 3 per cento e viene rideterminato in € 314.407'85.

Art.2

at i  con i l  D.D.G. n.  351 r le l  6 dicembre 2013 e clal  D.t l .G. n.  64 del24 febbraio 2014.

Art. 3

successivo provvedimento la somma relativa alla riduzione cli cui al precederlte art.l per effetto

prescntc clecr.eto sarà redistribuita ai Comuni che hanno ossel-vato gli obblighi di cui all 'ar1. 2

là legge regionale 26 rnarzo 2002, n.2, secondo i criterì gcnerali di riparto stabiltti con il D A.

l+0 clél lq-novembre 2013 integrato successivamente ilal D,A. n.63 del 18 Îebbraro 2014 ed

rresente provvedimer.rto è traslncsso al responsabrJe dcl proceclimento di pubblicaziotre tieì

tenuti sui sito istituzionale, ai fini clell'asso lviur erto deli'obbligo di pubbìicazione on line, che

ituisce condizione legale di efficacia clel tiblo lcgittimantc delle concessioni ed ath'ibuziorri tli

rto colttplessivo superiore a urille euro nel corso dcll'anno solare'

Art'4

te decreto sarà notilìcato al Comune di Casah'ecchio Siculo, trasmcssoagli Enti interessati

bblicato sul sito istituzionale del Dipafimento Autonomie ìtlcali

enno lì li 0 APR' 2014


